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LE RELAZIONI TRA L’EGITTO E I “PAESI STRANIERI” NEI LAVORI EDITI E 
INEDITI DI ELMAR EDEL ALL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO

Patrizia Piacentini

Abstract

In 1999, the Università degli Studi di Milano acquired the library and the archives of Elmar Edel, 
the famous German scholar who was deeply interested in the contacts between Egyptian and 
Near-Eastern civilizations. In over fifty years of researches, Edel has provided accurate analysis 
and interpretation of the documents that witness these international relationships. His works and 
his unpublished papers on the subject are illustrated in the present contribution.

Il mio primo incontro “sulla carta” con Gabriella Scandone Matthiae avvenne oltre 
trent’anni fa, con la lettura del suo volume sugli scarabei e scaraboidi egiziani ed 
egittizzanti del Museo Nazionale di Cagliari1, da cui già si evinceva la sua vasta cultura 
interdisciplinare e la sua familiarità tanto con la cultura egizia quanto con quelle vicino-
orientali. Quando poi ci conoscemmo personalmente, la mia stima e la mia simpatia non 
poterono che aumentare e la lettura dei suoi numerosi lavori divenne un piacere e un 
obbligo per tenersi aggiornati sulle nuove scoperte relative alla presenza egizia nelle 
regioni	orientali	o	agli	influssi	orientali	in	Egitto,	e	non	solo.	Aspetti	religiosi	e	di	cultura	
materiale sono stati ugualmente indagati da Gabriella con competenza e acume forgiati 
sui testi e sul campo: i suoi saggi su divinità quali Neith, Ptah, Osiris o Hathor2 e sui 
gioielli o sugli avori3, solo per citarne alcuni, sono contributi essenziali all’avanzamento 
della ricerca.

Per	queste	ragioni,	a	lei	desidero	offrire	il	ricordo	di	un’altra	figura	emblematica	degli	
studi sui rapporti tra l’Egitto e il Vicino Oriente, Elmar Edel (1914-1997), la cui biblioteca 
e i cui archivi sono conservati all’Università degli Studi di Milano dal 1999. Un secondo 

1 Scandone Matthiae 1975.
2 E.g. Scandone Matthiae 1967; 1982; 1993; 2001; 2013.
3 E.g. Scandone Matthiae 1985; 2002; 2006.
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lotto,	costituito	da	una	quantità	molto	significativa	di	materiale	che	Edel	aveva	lasciato	
al suo allievo Manfred Görg, è stato donato a Milano dagli eredi di quest’ultimo studioso 
nel 2012.

La biblioteca Edel è formata da oltre 9.000 volumi, di cui fanno parte più di 80 periodici 
completi e le principali collane egittologiche. Comprende inoltre più di 8000 estratti da 
riviste	e	opere	collettive.	La	maggior	parte	dei	volumi	e	degli	estratti	presenta	la	firma	
autografa dell’autore, talvolta una dedica, oppure l’ex-libris dello studioso cui il volume 
appartenne. La storia di questa biblioteca costituisce un capitolo importante della storia 
dell’Egittologia.	Oltre	 ai	 libri	 raccolti	 da	Edel	 a	 partire	 dagli	 anni	 ‘40,	 include	 infatti	
quelli	di	Hans	Bonnet	(1887-1972)	che	aveva	a	sua	volta	ereditato,	alla	fine	degli	anni	
‘20,	e	la	biblioteca	di	Alfred	Wiedemann	(1856-1936).	Bonnet	aveva	inoltre	acquistato	la	
biblioteca	di	Friedrich	Bilabel	(1888-1948)	e,	negli	anni	‘30,	quella	di	Walter	Wreszinski	
(1880-1935).	Edel,	da	parte	sua,	ricevette	in	dono	parti	significative	delle	biblioteche	di	
Alexander	Scharff	(1892-1950)	e	Hermann	Ranke	(1878-1953).	Acquistò	inoltre	all’asta,	
nel 1956, gran parte della biblioteca di Friedrich Wilhelm von Bissing (1873-1956). Nel 
suo	fondo	sono	infine	conservati	volumi	già	appartenuti,	ad	esempio,	a	Erman,	Grapow,	
Pietschmann, Schäfer, Sethe, Spiegelberg, come si deduce dagli ex-libris o dalle dediche. 
Il contenuto di questa biblioteca, fatta di libri antichi e rari da una parte, e di numerosissimi 
estratti e opere egittologiche di uso corrente per la ricerca dall’altra, è già stato più volte 
illustrato4. La consistenza complessiva degli archivi dell’illustre studioso, invece, è stata 
da poco determinata5.

Il primo lotto di tali archivi era costituito per lo più da materiali che Edel aveva inserito 
metodicamente	in	moltissimi	volumi	della	sua	biblioteca.	Si	tratta	di	fotografie	antiche	e	
moderne;	una	quarantina	di	fac-simile	e	riproduzioni	di	testi	geroglifici;	circa	250	lettere	
e messaggi indirizzati a Edel, o minute di quelli da lui scritti ai principali rappresentanti 
delle discipline orientalistiche, oltre che a giovani che poi avrebbero fatto carriera in 
centri di ricerca di tutto il mondo. Spicca la corrispondenza con Klaus Baer, Jaroslav 
Černý,	Henry	G.	Fischer,	Hermann	Ranke,	Kurth	Sethe,	Wolfram	von	Soden,	Werner	
Vycichl, oltre a un ricco carteggio, iniziato nel 1947, con Fritz Hintze, e a moltissime 
lettere di Gerhart Haeny e di George e Paule Posener. L’epistolario fu arricchito agli 
inizi del 2000 da Jean Leclant, Secrétaire perpétuel de l’Académie des Inscriptions et 
Belles Lettres, che generosamente donò agli archivi le lettere che lui ed Edel si erano 
scritti	nel	corso	degli	anni.	Di	particolare	importanza	per	ricostruire	l’attività	scientifica	
ed evidenziare la scrupolosità di Edel nel lavoro di ricerca sono le centinaia di fogli 
con	note	filologiche	e	bibliografiche	e	gli	 appunti	 ritrovati	 all’interno	dei	 libri,	oltre	a	
commenti, note e correzioni scritte direttamente sui volumi, a margine del testo. Nel 
primo lotto degli archivi Edel si trovano anche una quarantina di dattiloscritti e bozze di 
articoli e recensioni, editi e inediti, e alcune tesi, oltre a ritagli di giornale e a opuscoli 

4 E.g. Piacentini 2006: 58-63; 2010: 33-60.
5 L’inventario del primo lotto è stato terminato nel 2006: cf. Piacentini 2006. Quello del secondo è 

invece tuttora in corso, e verrà in parte reso disponibile online entro il 2017.
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relativi	a	scoperte	archeologiche.	Vi	sono	infine	biglietti	d’invito	e	materiali	relativi	alla	
formazione della biblioteca dell’egittologo.

Nonostante la ricchezza di questo lotto, Edel aveva lasciato gran parte dei suoi archivi ai 
suoi allievi Karl-Joachim Seyfried6 e Manfred Görg. A quest’ultimo, in particolare, erano 
andati i materiali inediti relativi ai rapporti tra l’Egitto e gli stranieri. Parte di essi venne da 
lui pubblicata nel 20057. Quando però il lotto di Görg arrivò a Milano nel 2012, ci si rese 
subito conto che, oltre a una documentazione straordinaria sulle relazioni internazionali, 
i nomi di popoli e di luogo stranieri, la corrispondenza tra le corti - aspetti centrali della 
ricerca di entrambi gli studiosi - era ugualmente presente un’impressionante quantità di 
altri materiali. Si segnalano in particolare alcune migliaia di lettere, ricevute o inviate da 
Edel ad almeno 400 corrispondenti, tra cui celebri orientalisti ed egittologi quali Sedat 
Alp, Winfried Barta, Kenneth A. Kitchen, Frank Starke. Questa corrispondenza è molto 
utile	non	solo	per	conoscere	aspetti	specifici	delle	ricerche	sulle	relazioni	tra	l’Egitto	e	il	
Vicino	Oriente	dal	punto	di	vista	archeologico	e	filologico,	ma	anche	per	scrivere	pagine	
di storia dell’Orientalistica. Gli archivi Edel contengono inoltre migliaia di estratti da 
riviste,	 spesso	 di	 difficile	 reperimento;	 fogli	 con	 appunti,	 commenti	 e	 dattiloscritti	 su	
testi	 e	 oggetti,	 oltre	 a	 disegni	 e	 lucidi,	 e	moltissime	 fotografie	 antiche	 e	moderne.	Di	
grande interesse sono i numerosi materiali preparatori per l’opera Der Vertrag zwischen 
Ramses II von Ägypten und Ḫattusili III von Ḫatti, costituiti da trascrizioni, traduzioni, 
corrispondenza con specialisti dell’argomento e il dattiloscritto con correzioni autografe. 
Negli archivi si trovano anche i materiali preparatori per il volume sugli ägyptischen Ärzte, 
pubblicato	nel	1976.	Vi	sono	inoltre	fotografie,	trascrizioni,	lucidi	delle	Ortsnamenlisten 
im nördlichen Säulenhof des Totentempels Amenophis’ III, in parte utilizzati da Görg per la 
già citata pubblicazione postuma del 2005, e una documentazione ricchissima relativa al 
trattato di Kadesh, alla lettera della regina Puduhepa a Ramses II e alla corrispondenza tra 
le corti orientali e quella egiziana. Un piccolo dossier è dedicato a Ebla e contiene appunti 
vari, cartine con la localizzazione del sito (Fig. 1) e articoli di giornali sulle scoperte 
effettuate	da	Paolo	Matthiae	(Fig.	2).	La	località	siriana,	con	i	suoi	materiali	egizi	risalenti	
al III millennio a.C. studiati e pubblicati da Gabriella Scandone Matthiae8, interessava 
naturalmente Edel anche per l’interesse prioritario da lui portato a questo periodo della 
storia	egizia.	Nei	suoi	archivi,	 in	effetti,	si	 trovano	migliaia	di	schede	relative	a	testi	e	
oggetti dell’Antico Regno, e gli appunti preparatori alla sua Altägyptische Grammatik, 
pubblicata tra il 1955 e il 1964.

In	 parallelo	 con	 le	 ricerche	 filologiche	 e	 archeologiche	 sul	 III	 millennio	 a.C.,	 Edel	
dedicò	gran	parte	della	sua	produzione	scientifica,	dai	suoi	esordi	come	studioso	fino	al	
termine della sua vita, alla corrispondenza tra Egiziani e Ittiti - in particolare tra Ramesse 

6 Seyfried aveva ereditato la documentazione relativa agli scavi alla Qubbet el-Hawa presso Assuan. 
Fac-simile di iscrizioni e rilievi delle tombe della località, presenti negli archivi milanesi, sono stati 
da noi messi a disposizione dello studioso per la pubblicazione postuma del quarantennale lavoro di 
Edel nel sito: cf. Edel † 2008.

7 Edel † - Görg 2005.
8 E.g. Scandone Matthiae 1979; 1981; 1988.
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II	e	Hattušili	 III	 -,	 rinvenuta	negli	archivi	di	Boğazköy	 in	Turchia.	Lo	provano	 le	 sue	
pubblicazioni, le innumerevoli annotazioni presenti sui volumi della sua biblioteca, 
oltre ai materiali presenti nei suoi archivi. Al suo primo articolo sull’argomento, uscito 
nel 19489, ne seguirono molti altri10, cui si aggiunse una lunga collaborazione alla 
pubblicazione	 sistematica	 dei	 testi	 di	Boğazköy11,	 fino	 alla	 redazione	 di	 un’eccellente	
sintesi sull’argomento nel Lexikon der Ägyptologie12. Altre due sue opere importanti, già 
sopra citate, furono dedicate all’edizione e allo studio dei documenti rinvenuti nella località 
turca: Ägyptische Ärzte und ägyptische Medizin am hethitischen Königshof. Neue Funde 
von Keilschriftbriefen Ramses’ II. aus Boğazköy, del 197613, e Die ägyptisch-hethitische 
Korrespondenz aus Boghazköi in babylonischer und hethitischer Sprache, I, Umschriften 
und Übersetzungen, II, Kommentar, del 199414. Entrambe furono ampiamente recensite 
da egittologi e da orientalisti. Nell’interessante commento fatto ad Ägyptische Ärzte und 
ägyptische Medizin, Mario Liverani scrive tra l’altro15:

“Ciò che caratterizza l’opera di Edel è l’abbinamento (altrove purtroppo infrequente) di 
una	analiticità	assai	spinta	dell’elaborazione	filologica	con	una	desta	attenzione	ai	fatti	
storico-culturali. Procedure matrimoniali e diplomatiche, ruolo della regina, tipologia del 
dono sono gli argomenti posti di volta in volta in luce: si aggiunge ora la medicina. 
[…]	Anche	nella	riconsiderazione	del	materiale	già	edito	Edel	porta	molto	di	nuovo,	sia	
come	collazioni	(spec.	pp.	94-95),	sia	come	interpretazione	di	passi	controversi	[…]	Non	
pochi dei progressi interpretativi dell’Edel sono da attribuire non solo ad una solidissima 
“pignoleria” grammaticale e all’attenzione ai passi paralleli, ma anche a quello che 
definirei	il	“senso”	dello	stile	epistolare	[…]”.

Le	 considerazioni	 finali	 di	 Liverani	 riguardano	 il	 problema	 delle	 “Lettere	 parallele”,	
ovvero lettere inviate in duplice copia, delle quali l’una indirizzata al sovrano ittita, l’altra 
avente invece quale destinatario la regina: l’egittologo di Bonn considerava tali molte di 
quelle	di	Boğazköy,	mentre	altri	studiosi,	tra	cui	vari	orientalisti	italiani,	criticavano	questa	
sua convinzione, considerando l’invio di lettere “parallele” un fatto più episodico che 
costante. La teoria di Edel venne analizzata, e sotto diversi aspetti criticata, ad esempio, 
da Pintore nel suo volume sul matrimonio interdinastico nel Vicino Oriente16, che Edel 
aveva letto con grande attenzione nell’esemplare inviatogli dall’autore, come provano 
le	note	filologiche	e	bibliografiche	in	esso	ritrovate.	E	sull’argomento	Edel	tornò	in	uno	
dei suoi ultimi lavori di grande respiro, Die ägyptisch-hethitische Korrespondenz aus 

9 Edel 1948.
10 Edel 1949a; 1949b; 1953; 1958; 1974. L’argomento di quest’ultimo saggio, in cui Edel pubblica due 

lettere cuneiformi con ampio commento e note storiche, venne da lui ripreso in 1978b; cf. anche 1996.
11 Edel 1985a.
12 Edel 1979a.
13 Edel 1976a.
14 Edel 1994. All’interno di questi volumi erano conservate annotazioni grammaticali dello studioso.
15 Liverani 1977. Cf. anche von Beckerath 1974/77; Barta 1979.
16 Pintore 1978.
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Boghazköi, cui Haas e Wegner dedicarono un’interessante recensione17. Nell’opera sono 
pubblicate, e in molti casi ristudiate accuratamente, 113 lettere, di cui vengono fornite 
fotografie,	fac-simile,	traslitterazione	e	traduzione	oltre	ad	ampie	digressioni	sulle	lingue	
utilizzate, sui mittenti e i destinatari delle lettere stesse e sul loro luogo di rinvenimento. 
In	essa	vengono	inoltre	rielaborate	e	approfondite	considerazioni	filologiche	o	storiche	
già avanzate dallo studioso in vari contributi, quali Ein neugefundenes Brieffragment der 
Witwe des Tutanchamun aus Boghazköy18.

Nello stesso ambito di ricerca, Edel si dedicò anche ad alcune lettere rinvenute nell’archivio 
di Amarna, pubblicando i risultati in una serie di articoli di stampo essenzialmente 
filologico,	in	cui	non	mancano	tuttavia	riflessioni	storiche19.	D’altra	parte,	se	la	filologia	
costituiva l’asse portante degli studi di Edel, essa era per lui un mezzo per giungere a 
una più precisa e corretta interpretazione storica, come provano numerosi suoi lavori20. 
Molte sue ricerche furono dedicate anche al celebre trattato di pace egizio-ittita. Già nel 
1963, Edel aveva pubblicato un articolo sulle divinità in esso menzionate21, argomento 
poi ripreso quasi trent’anni dopo con ulteriori spiegazioni di due teonimi citati nel trattato 
e	dell’espressione	‘la	dea	di’	seguita	da	nomi	che	presentano	tutti	il	determinativo	di	terra	
straniera22.	 Trattò	 anche	 altri	 aspetti	 specifici	 e	 problemi	 legati	 al	 testo23, per arrivare 
alla sua edizione completa nell’opera Der Vertrag zwischen Ramses II von Ägypten und 
Ḫattusili III von Ḫatti24.	Conclusa	alla	fine	del	1995,	uscì	nel	1997,	poco	dopo	la	morte	
dello studioso. Edel l’aveva dedicata in segno di riconoscenza alla moglie Angelika, la 
quale,	a	partire	dal	1953,	aveva	scattato	 le	 fotografie	del	 trattato	 iscritto	nel	 tempio	di	
Karnak e nel Ramesseo25. Alcune di esse furono pubblicate nel volume, mentre molte 
altre, relative a particolari e realizzate in vista dello studio analitico del testo, sono 
conservate negli archivi milanesi insieme con numerosi appunti ad esso relativi, come si 
è già segnalato (Fig. 3). L’opera si apre con una breve introduzione dedicata agli eventi 
che precedettero il trattato, per continuare con la comparazione tra le copie cuneiformi 
del	testo	e	quelle	geroglifiche.	Segue	il	commento	particolareggiato	al	testo	e,	nell’ultimo	
capitolo, l’apparato critico relativo alla versione del trattato del tempio di Karnak, seguito 
dalle	eccellenti	fotografie	sopra	menzionate	e	da	disegni,	comprendenti	la	ricostruzione	
del testo del trattato presente nel Ramesseo. Nella recensione al volume, K.A. Kitchen, 
altro grande esperto dei testi del Nuovo Regno, loda la minuziosità delle collazioni del 
testo,	le	dettagliate	considerazioni	filologiche	e	l’approfondito	studio	condotto	da	Edel,	

17 Haas - Wegner 1996.
18 Edel 1978c.
19 Edel 1975b; 1987; 1988b; 1989.
20 E.g. Edel 1949a; Galling - Edel - Rapp 1950; Edel 1952; 1960; 1961.
21 Edel 1963b.
22 Edel 1992b. L’estratto conservato negli archivi presenta correzioni manoscritte di Edel.
23 E.g.	 Edel	 1969;	 1983a,	 con	 una	 breve	 introduzione	 e	 la	 traduzione	 delle	 versioni	 geroglifica	 e	

cuneiforme del trattato.
24 Edel † 1997.
25 Su Angelika Knippel Edel cf. Piacentini 2006: 18-19.



P. Piacentini486 CMAO XVIII

che fanno di quest’opera un capolavoro destinato non solo a egittologi e orientalisti, ma 
anche a tutti coloro che si occupano di trattati e di diplomazia26.

Un altro importante settore degli studi di Edel fu quello relativo ai toponimi e alle liste 
di popoli stranieri presenti sui monumenti egizi. Nella sua biblioteca è naturalmente 
conservata l’opera di J. Simons dedicata all’argomento27, riccamente annotata e 
contenente	 numerosi	 fogli	 di	 appunti	 con	 osservazioni	 filologiche	 e	 indici.	 E	 su	 tali	
liste, studiate dapprima da Simons, Edel tornò in vari suoi studi28. Ai nomi di luoghi e 
di popoli stranieri incisi sullo zoccolo delle statue del tempio funerario di Amenhotep 
III, Edel aveva dedicato un volumetto nel 196629, dando così inizio a una serie di 
importanti pubblicazioni sull’argomento30. Si concentrò soprattutto sulle liste presenti sui 
monumenti del II millennio a.C., ma non trascurò lo studio dei toponimi e degli etnonimi 
presenti su documenti o monumenti di epoca tarda e tolemaico-romana31. Del medesimo 
argomento si occupò spesso anche Manfred Görg, seguendo in tal modo le orme del suo 
Maestro. Il contributo pubblicato da Görg nella Festschrift in onore di Edel si apre con 
un elogio del lavoro esemplare di quest’ultimo sulle liste di luoghi e popoli stranieri32. 
E Görg naturalmente curò, come già segnalato, la pubblicazione dei documenti degli 
archivi Edel relativi alle liste presenti sulle statue del tempio di Amenhotep III, alle quali 
il Maestro aveva continuato a lavorare per tutta la vita, senza tuttavia pubblicare la massa 
enorme di dati che aveva elaborato (e che sono ora conservati negli archivi milanesi). 
Nell’opera	vengono	discussi	non	solo	gli	etnonimi	(che	riflettono	la	conoscenza	che	gli	
Egiziani dell’epoca di Amenhotep III avevano delle popolazioni della Mesopotamia, della 
Transgiordania e della zona egea), ma anche la composizione e l’orientamento delle liste 
presenti sui basamenti dei cosiddetti “colossi di Memnone”. La composizione di queste 
e altre liste fornisce dunque una panoramica sulle strutture di potere contemporanee ad 
Amenhotep III.

Edel dedicò altri lavori, più in generale, ai rapporti tra Egiziani e stranieri, come nel caso 
dell’articolo su Amasis und Nebukadrezar II33, pubblicato nel 1978, in cui riesaminava il 
testo della stele di Amasis conservata al Museo del Cairo. Di esso si era già occupato oltre 

26 Kitchen 1998. Liverani 1999-2000, pur apprezzando molto il volume, mette in luce varie imperfezioni 
dovute	alla	pubblicazione	postuma	che	non	poté	godere	della	revisione	finale	dell’autore.	Cf.	anche	le	
recensioni di Quack 1998; Rainey 1999; Breyer 2000.

27 Simons 1937.
28 E.g. Edel 1975a; 1976b; 1992a.
29 Edel 1966. Cf. la recensione di Von Beckerath 1969.
30 E.g. Edel 1968a; 1968b; 1979b (nell’estratto conservato a Milano, copia personale di Edel, sono 

presenti alcune correzioni manoscritte al testo); 1980; 1988a. Edel dedicò alcuni studi anche ai nomi 
dei “Popoli del Mare”: cf. Edel 1984; 1985b.

31 E.g. nel contributo 1992a in cui Edel presentava i toponimi presenti su due blocchi provenienti da Xois, 
nel Delta, sui quali ne erano iscritti tre relativi a località asiatiche e due relativi a località africane, 
malgrado la rappresentazione solo di prigionieri asiatici; cf. anche Edel - Mayhofer 1971.

32 Görg 1979: 152.
33 Edel 1978a.
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trent’anni prima, presentando una comunicazione sull’argomento alla XII Giornata degli 
orientalisti tedeschi tenutasi a Bonn nel 1952.

Edel redasse anche alcune voci per il Reallexikon der Assyriologie34 e per il Lexikon 
der Ägyptologie35, e recensì i volumi di J.B. Pritchard, Ancient Near Eastern Texts 
Relating to the Old Testament36 e di J. Vergote, Toutankhamon dans les archives hittites37. 
Contribuì inoltre al catalogo della mostra Frühe Phöniker im Lebanon. 20. Jahre deutsche 
Ausgrabungen in Kāmid el-Lōz che si tenne al Rheinisches Landesmuseum di Bonn nel 
1983, con un breve saggio e varie schede relative a oggetti egizi o egittizzanti, quali due 
vasi iscritti, l’uno a nome del “principe Ra-user”, l’altro di un “sacerdote di Nefertem”, 
una ciotola in faïence, tavole da gioco, una statuetta, avori e scaraboidi38, mostrando, 
ancora una volta, interessi che lo accomunano a Gabriella Scandone Matthiae e fanno di 
entrambi modelli esemplari di interdisciplinarità e di solida cultura.
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Mednarodni znanstveni simpozij. Problemi Starega Egipta. Zbornik 1. del Ljubljana/
Zagreb 28.9 - 1.10.1978 (= Orientalistika 2): 33-35.

1979a	 Königsbriefe,	äg.,	aus	Boğazköi,	LÄ III: 482-485.
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Fig. 1 - Disegno su lucido di E. Edel con localizzazione di Ebla, utilizzato per una lezione (Biblioteca e 
Archivi di Egittologia, Università degli Studi di Milano, fondo Edel).
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Fig. 2 - Fotocopia di articolo del Jerusalem Post, 20 gennaio 1977, dedicato alla scoperta di Ebla (Biblioteca 
e Archivi di Egittologia, Università degli Studi di Milano, fondo Edel).
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Fig. 3 - Appunti di Edel relativi al testo del trattato di Kadesh (Biblioteca e Archivi di Egittologia, Università 
degli Studi di Milano, fondo Edel).
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